A seguito del parere espresso dal Comitato per l'imprenditoria femminile circa la destinazione delle risorse stanziate per l'anno 2002, da destinare al V Bando della L. 215/92 (interventi a sostegno degli investimenti da effettuare da parte delle donne imprenditrici), il Ministro delle attività produttive ha emanato l'unito DM 11.6.2002 con il quale le risorse complessivamente disponibili, pari a € 141.950.000,00 (di cui € 123.000.000,00 come da stanziamento originario ed € 18.000.000,00 rivenienti da residui del IV bando 2001), vengono assegnate ai seguenti interventi : 

a) € 134.150.000,00 : avvio di attività, acquisto di attività preesistenti, progetti innovativi e acquisto di servizi reali;
b) € 7.800.000,00 : promozione di servizi di consulenza, di assistenza manageriale e di promozione di corsi di formazione da parte delle Regioni. 
L'assegnazione di cui alla lettera a), come già avvenuto per il IV Bando, è destinata ad aumentare per effetto delle quote che saranno assegnate dalle Regioni per attivare il meccanismo di integrazione delle risorse (cofinanziamento); nel caso in cui tutte le Regioni attiveranno tale meccanismo, l'importo aggiuntivo sarà pari a € 15.242.708,92. 
Anche l'importo di cui alla lettera b), analogo a quello dell'esercizio 2001, è suscettibile di raddoppiare,considerato che le Regioni dovranno aggiungere ad esso una pari quota, in quanto l'intervento statale rappresenta il 50% dell'importo delle spese complessivamente previste. Nel determinare questo importo, il MAP ha tenuto conto anche del parere delle Regioni, acquisito nel corso di una riunione tenutasi nello scorso mese di marzo.
Sulla base di queste considerazioni, il MAP ha quindi calcolato le assegnazioni regionali delle disponibilità per gli interventi sopra citati, secondo i criteri stabiliti dall'art. 11 del regolamento (quota di popolazione femminile residente e tasso di disoccupazione femminile); nella tabella allegata (cfr.file "riparto") vengono riportati, per ciascuna Regione, i dati relativi alla popolazione residente ed al tasso di disoccupazione femminile, nonchè il riparto delle disponibilità finanziarie per i due interventi.
Per quanto riguarda, infine, le future linee di intervento della legge 215, il Comitato per l'imprenditoria femminile intende proporre alle Regioni, relativamente ai programmi da attivare nel prossimo bando per le iniziative regionali, alcune tematiche ritenute importanti, quali, ad esempio, l'introduzione di aspetti innovativi legati allo sviluppo locale, ai fondi strutturali e ad una maggiore collaborazione con le Associazioni imprenditoriali e con i Comitati camerali (progetto per l'accesso al credito facilitato). A queso riguardo è stato costituito, nell'ambito della composizione del Comitato stesso, un gruppo tecnico di lavoro per individuare le linee-guida da discutere con le Regioni. 
Lo stesso Comitato ha inoltre ventilato l'ipotesi di promuovere la pubblicazione di un Bollettino statistico periodico che raccolga ed elabori, sulla base delle informazione del sistema Infocamere, i dati più rilevanti sull'andamento dell'imprenditoria femminile. Si tratterebbe di una pubblicazione ufficiale del Ministero e del Comitato, la cui realizzazione verrebbe affidata ad un soggetto esterno competente.
